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Compatto sciopero e combattiva manifestazione per la rinascita del Nuorese 

igliaia in piazza ad Orgosolo 
La giornata di lotta è stata preparata attraverso assemblee in tutti i rioni — L'importante contributo del­
la giunta di sinistra — Intervista al compagno Antonio Prevosto, della segreteria provinciale della CGIL 
I problemi al centro della mobilitazione unitaria — Nuove iniziative previste in altre zone della provincia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 8 

Lo sciopero del pubblico im­
piego, che ha visto una mas­
siccia partecipazione (come 
in tutt i gli altri centri della 
Sardegna), si è intrecciato a 
Nuoro con una pm vasta mo­
bilitazione che ha interessato 
intere popolazioni in lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo. 

Contemporaneamente agli 
statali , ai parastatal i , ai di­
pendenti degli enti locali, che 
hanno dato vita ad una ma­
nifestazione nel capoluogo 
barbariclno, ha avuto luogo 
a Orgosolo, con la partecipa­
zione dei sindaci e degli am­
ministratori comunali, un 
grande sciopero per rivendi­
care i nuovi posti d i lavoro 
per i braccianti, interventi 
Immediati nel settore delle 
opere pubbliche, la risoluzio­
ne dell'annoso problema del­
l'acqua. 

Al compagno Antonio Pre­
vasto, della segreteria provin­
ciale della Cgil, chiediamo il 
significato di queste inizia­
tive di lotta articolate sul ter­
ritorio. e in quale rapporto 
esse si pongono con gli obiet­
tivi generali che tono al cen­
t ro dell'azione dell 'intero mo­
vimento sindacale In Sar­
degna. 

« Ciò che i sindacati uni­
tari ritengono oggi essenziale 
nella nastra provincia — ri­
sponde 11 compagno Prevosto 
— è un coordinamento stret­
to della lotta per 1 rinnovi 
contrattuali con quella della 
rinascita delle zone interne. 
eliminando la separazione che 
Kl era finora mantenuta tra 
1 due terreni di lotta. 

« Noi siamo eonvint'. che la 
mobilitazione delle popolazio­
ni indetta dai sindacati , dai 
part i t i democratici, dalle am­
ministrazioni comunali, sia 
non solo necessaria, ma ur­
gente ed indispensabile, se si 
vogliono imporre sul serio 
nuove scelte di sviluppo. 

«Oggi la gravità della si­
tuazione esi^e sia l 'at tua/lone 
della p r o g r a m m a t o n e econo­
mica regionale, sia misure 
Immediate per l ' incremento 
della occupazione ». 

Come è s ta ta preparata 
questa azione di lotta ad Or­
gosolo, e quali iniziative si 
intende promuovere per allar­
gare 11 movimento? 

« Lo sciopero e le manife­
stazioni di oggi sono stat i pre­
ceduti da assemblee svolte In 
tutt i 1 quartieri del paese. 
coordinate dal Comune di si­
nistra e dalla Camera del 
Lavoro. A queste assemblee 
è intervenuta davvero tu t t a 
la popolazione !n modo ap­
passionato. con una presenta 
eccezionale di donne. Nei di­
batti t i mibb'.in sono s tat i de­
finiti gli obiettivi precisi del­
la lotta. TI popolo di Orgosolo 
e l'amministrazlon*' comuna­
le chiedono l'avv'o rapido del­
le opere pubbliche pia finan­
ziate dal l i Cassa del Mezzo­
giorno. l 'attuazione e dei prò 
getti della diga su! fiume So-
rasi, !e s t rade di « G i a n n a *e 
ferru » e di « P ' r a ' o n n e » . il 
centro dei .servizi culturali 
per i piovani, il r ia t tamento 
della =cuo!a media. al fine di 
una r ipresi rap id i dell'edili­
zia. garantendo numerosi po­
sti di lavoro. 

« P?r fare fronte alla disoc­
cupazione dei braccianti <an-
pena 33 lavorano ora nella 
Forestale) la popolazione si 
b i t t e per il decollo del com­
prensorio agropastora le , per 
la irrigazione rìe'ia vallata di 
Tjocoe. che verr^bb" ad inte­
ressare altri comuni vicini, e 
per un ulano oluripnnale di 
forestazione collegati! ad al­
cune lavorazioni industriali 
del legno. 

« Altro problema acutissimo 
è l 'approvvigionamento idri­
co. dove < ôno mancati finora 
Interventi adeguati da par te 
dello s ta to e della r e c o n e ». 

Per questi obiettivi è scesa 
In mazza s t amane l ' :ntera po­
polazione. c-in a'ia testa il 
sindaco comunista Salvatore 
Muravera e gli amministra­
tori comunali di sinistra. Han­
no partecipato numerc?i sin­
daci comunisti di Dorgali. Sa­
nile. Oranl. Ollolai. Mamoia-
da. Aritzo, Gavoi. Ovodda. il 
sindaco sardista di Oliena. 11 
sindaco democristiano di Fon-
ni. a m m i n s t r a t o r i sociali­
sti . repubblicani. e dell'intero 
bchieramemo autonomistico. 

Questa ampia presenza uni­
tar ia è s t a t a decisa per sot­
tolineare il valore emblema­
tico della lotta popolare. 

Dopo la manifestazione ad 
Orgosolo centinaia di per­
sone sono scese a Nuoro con 
camions. pul lmans e auto per 
un incontro con il prefetto e 
con i responsabiii degli enti 
interessati". 

Queste azioni di lotta ver­
ranno estese nelle prossime 
set t imane ad altri comuni del­
la provincia di Nuoro, e cui 
mineranno nello sciopero ge­
nerale e provinciale indetto 
dalla federazione uni tar ia 
Ceil. Cisl. Uil pe - il 20 gen­
naio prossimo. Una manife­
stazione analoea è già pre­
vista a Bosa per lo sviluppo 
della Planargia. 

In tal modo l lavoratori e 
le organizzazioni sindacali del 

Nuorese intendono r ichiamare 
la giunta regionale ed il zo-
verno centrale (quello che 
verrà, dopo questa crisi) al 
rispetto dei tempi previsti i>er 
l'avvio di t an te opere pubbli­
che già finanziate, per l'at­
tuazione dei comprensori 
agropastoral i , per il decollo 
Immediato delle comunità 
montane, per la riforma agro­
pastorale prevista come prio­
ri tar ia ed essenziale dalla 
legge di rinascita e dal pa t to 
«utononvstico firmato dai 
par t i t i democratici. 

Agostino Erittu 

La situazione negli ospedali di Bari 

Manovre dei clinici per 
sottrarsi alla 

scelta del tempo pieno 
Mentre la maggioranza dei medici tende a preferire l'assistenza 
pubblica i baroni delle cliniche universitarie cercano di ritardare le 
decisioni - Pretestuosa campagna orchestrata su un foglio locale 

Una manifestazione ad Orgosolo per la rinascita 

Si estende la lotta unitaria contro i licenziamenti 

OCCUPATE DAI LAVORATORI L' 0LIVERC00P 
DI CERIGNOLA E LA PAMAFI DI MARATEA 

Nella fabbrica del centro agricolo pugliese colpita in particolare la mano d'opera femminile — Vasto movimento di soli­
darietà — L'incontro con la giunta e i partiti democratici — Chiesti alla Regione Basilicata impegni precisi e misure urgenti 

Assemblea 
dei 

comunali 
a Pescara 
Dal corrispondente 

PESCARA. 8 
OpRi sciopero di 24 ore 

anche per i comunali di 
Pescara, con assemblea 
nella mattinata per discu­
tere i punti essenziali del 
contratto na/.ionale e la 
messa a punto del con­
tratto integrativo regionale. 
Quest'ultimo, che riguar­
da le caratteristiche spe­
cifiche della regione non 
contemplate nel contratto 
nazionale, comprende Ta 
formazione del Cons i l io 
iKT.sonalc. che ha una fun­
zione regolatrice nei ri­
guardi delle qualifiche pro­
mozionali dei dipendenti. 

Il Consiglio del persona­
le è presieduto dal sinda­
co con tre consiglieri di 
cui uno della minoranza 
e tre rappresentanti della 
CGIL - CISL - UIL. II pun­
to essenziale del contrat­
to è centrato sulla nuova 
legge comunale e provin­
ciale che riguarda la for­
mazione della finanza lo 
cale. |x?r dare autonomia 
politica ed economica agli 
enti. In questo scn^o im­
portante resta il ruolo del­
la Regione, che avrebbe 
il controllo sugli atti desili 
enti locali. 

Altro punto essenziale 
per i comunali è la bat t i -
glia per la ristrutturazio­
ne dei servizi, t ramite la 
abolizione delle gerarchie 
e pratiche burocratiche. 
Nel contratto nazionale. 
valido dal 1. luglio del "73 
al 30 giugno del "76. è con­
tenuta la ristrutturazione 
dei servizi, ma l'ammini­
strazione comunale di Pe-

1 scara così come ha r i tar 
| dato l'applicazione del 

contratto già in atto in 
migliaia di Comuni ita­
liani. ha fatto in modo di 
evitare fino ad oggi la ri­
strutturazione dei servizi. 

Infatti, la condotta abi­
tuale dell'amministrazione 
è di puntare sulle inden­
nità. quindi sulla modifi­
cazione delle prestazioni. 
come l'indennità ant igie­
nica dei netturbini di Pe­
scara. a cui viene paga­
ta in denaro la perdita di 
salute durante le ore di 
lavoro per l'assoluta man­
canza di attrezzature igie­
niche adatte. 

Angela Borgione 

Nostro servizio 
CERIGNOLA. 8. 

In difesa del posto di lavoro 
1 dipendenti della Olivercoop 
hanno occupato l'azienda. Se­
condo i piani della direzione 
della Olivercoop. infatti , ieri 
dovevano scat tare i provve­
dimenti di ridimensionamento 
della fabbrica che lavora car-
ciofini. olive e altri prodotti 
agricoli. 

Infatt i , i dirigenti dell'Oli-
vercoop secondo quanto affer­
mano non riescono più a man­
tenere i propri impegni nei 
confronti dei conferenti e dei 
propri soci sia per le diffi­
coltà di mercato sia per il 
continuo accumularsi del de­
ficit che ha superato i 250 
milioni di lire. Di qui il prov­
vedimento di licenziare il SO11» 
del personale, per gran par te 
mano d'opera femminile. 

Contro il provvedimento 
unilaterale e in considerazio­
ne del fatto che sino ad oggi 
i sollecitati interventi da par­
te dell 'ente di sviluppo e del 
eoverno della rezione Puglia 
non sono arrivati , le mae­
stranze hanno deciso di occu­
pare lo stabilimento. Intorno 
alle giovani lavoratrici del-
l'Olivèrcoop di Cerignola si 
è sviluppato in questi giorni 
un ampio movimento unita­
rio di solidarietà che ha vi­
sto in pr ima fila l 'ammini­
strazione democratica e popo­
lare prendere numerose ini­
ziative per cercare di risol­
vere il grave problema. 

Ieri sera in Comune ha 
avuto luoeo un incontro per 
affrontare" la questione che 
acuisce ancor p !ù la situazio­
ne occupazionale di Cerigno­
la che sta pagando un duro 
tributo alla crisi economica 
generale che investe il paese 
e in modo particolare che si 
manifesta violentemente nel 
Mezzogiorno e nella provin­
cia di Foirgia. Alla r iun :one 
di ieri sera hanno preso par­
te le forze politiche democra­
tiche. i sindacati , dirigenti 
deirOlivercoop. 

Nell'incontro è s ta ta riba­
dita la necessità che ; prov­
vedimenti di licenziamento 
siano subito revocati in at­
tesa di un decisivo definitivo 
incontro con il dottor Rotolo 
nella doppia veste di presi­
dente sia dell 'Ente di svilup­
po che della giunta regionale 
pugliese. 

A questa linea, che è s ta ta 
portata avanti dai parti t i de-
m o c w t c ì e dalle organizzazio­
ni sindacali, i dirigenti del-
l'Olivercoop hanno da to il lo­
ro assenso anche se hanno 
sottolineato che l'azienda di 
trasformazione non può più 
andare avanti . L'amministra­
zione comunale democratica. 
raporesentata dal sindaco 
compagno Gaetano D'Alessan­
dro e da esponenti del'.a giun­
ta . i raporesentant i del PCI. 
DC e PSI e delle organizza­
zioni sindacali h-inno messo 
in evidenza che è indispensa­
bile che la direzione della 
Olivercoop di Cerignola arti­
coli la sua att ività at traverso 
un preciso piano che tenga 
conto del l 'andamento del mer­
cato. che si colleghi sempre 
più all 'agricoltura, avendo co­
me obiettivi un rinnovato im­
pegno della produzione, la 
collocazione dei prodotti sul 
mercato interno ed interna­
zionale, la salvaguardia^tìel 
livelli occupazionali, del ri­
spetto dei diritti delle mae­
stranze. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 8 

I 150 operai della Pamafi 
di Maratea hanno deciso l'oc­
cupazione dell' azienda. Gli 
operai sono in lotta da sei 
mesi per giungere ad uno 
sbocco positivo della- crisi in 
cui l'azienda stessa è s ta ta 
precipitata dal proprietario 
Rivetti. Costui, calato in pe­
riodi aurei nella zona, dopo 
aver messo in atto un va­
sto disegno di interventi 
speculativi, utilizzando sa­
pientemente favori e facilita­
zioni politiche, che gli hanno 
permésso di spadroneggiare 
a lungo a Maratea ed a Praia 
a Mare, è venuto rivelando 
le sue. forse calcolate, fal-
limetari qualità imprendito­
riali. 

Guidati dal loro senso di 
responsabilità i 150 lavora­
tori, per salvare gli impianti 
sui 15 et tar i di terreno su 
cui sorge l'azienda e non ri­
trovarsi sul lastrico disoccu­
pati, hanno accet tato di con­
t inuare a lavorare percependo 
semplici acconti salariali. Fi­
nora hanno accumulato quat­
tro mesi di salario arre t ra t i 
e la situazione è diventata 
insostenibile. 

Con l'occupazione dell'azien­
da essi intendono sollecitare 
i responsabili della cosa pub 
blica. a cominciare dalla Re­
gione Basilicata, a prendere 
idonee misure capaci di sbloc­
care la situazione. 

La Federazione CGIL-C ISL-
UIL ha programmato per i 
prossimi giorni assemblee 
aziendali aperte 

Un certo spiraglio pare 
aprirsi, s tando alla notizia 
che l'Ente di sviluppo sa­
rebbe dispasto ad intervenire 
per rilevare l'azienda. 

Anche alla fabbrica tessile 
« Nuova Lini e Lane » della 
vicina Praia a Mare, due­
cento lavoratori dipendenti so­
no s tat i costretti ad occupare 
l'azienda in difesa dell'occu­
pazione. 

Francesco Tu ITO 
Un particolare del recente sciopero generale della Basilicata 
per lo sviluppo e la piena occupazione 

Documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Nel Molise 25.000 disoccupati 
Sempre più grave l'attacco ai livelli di occupazione in nu­
merose fabbriche della regione — Le richieste dei sindacati 

Nostro serrino 
ISERNIA. 8. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL e CISL della zona di 
Venafro con un documento 
comune hanno in questi giorni 
r ichiamato l 'attenzione dello 
Ufficio del lavoro e della Re­
gione sulla situazione occupa­
zionale nel «nucleo di svi­
luppo » di Isernia • Venafro. 

L'allarme da to dai sinda­
cati è dovuto al fatto che 
« 1 licenziamenti piovono con­
t inuamente sulla testa dei la­
voratori. mentre la richiesta 
di lavoro si fa sempre più 
pressante in conseguenza del 
rientro di migliaia di emi­
grati ». 

Infatti , dopo il licenziamen­
to di un centinaio di lavo­

ratrici della DoBi di Isernia 
e la richiesta del'.a cassa in­
tegrazione per circa 80 unità 
da par te della SIOP di Poz-
zilli. ora è il turno di qua­
si tu t t e le piccole industrie 
di diversi settori, le quali sot­
to la c r a i sempre più acuta 
vacillano o chiudono. E' U 
caso — come testimoniano i 
rappresentanti sindacali Maz-
zocco e De Luca — della 
Fusmec della Fonder-Ghisa. 
dell'Unisud. della General-
Snachs, delle Fonderie e Smal 
terie Tirrene, della CMV. del­
la Di Lello, della Roduni. e 
altre fabbriche localizzate tut­
te nel venafrano. 

S: rende subito necessario 
— aggiungono i sindacalisti 
— l'intervento della Regione 
per «far rispettare «ile »-

ziende gli impegni occupazio­
nali 

Se a ciò aggiungiamo la 
cnsi del settore alimentare 
(pastificio M a n i n e Maddale­
na. eec > e dei laterizi, il 
congelamento della stessa 
Fiat di Termoli, di altre pic­
cole e medie industrie del 
Basso Molise, nonché di una 
massa di giovani diplomati e 
laureati in cerca di prima 
occupazione, i lavoratori at­
tualmente disoccupati nella 
regione raggiungono la consi­
derevole cifra di 25 m i a u-
nità. le quali, dato il già pre­
cario rapporto fra popolazio­
ne at t iva e non attiva, inci­
dono drammaticamente sulle 
prospettive d: ripresa del­
l'economia molisana. 

Edilio Petrocelli 

Dalla nostra redazione 
BARI. 8 

Chi aveva previsto che l'ap­
plicazione dell'articolo 43 del­
la nota legge Mariotti che, 
come è noto. Impone ai me­
dici dipendenti da ospedali 
clinicizzati o convenzionati la 
scelta fra attività nelle strut­
ture pubbliche o nelle case di 
cura private, avrebbe gettato 
nel marasma l'assistenza sa­
nitaria è s ta to smentito dai 
fatti. Le prime notizie raccol­
te indicano che quei medici 
che finora erano occupati a 
« tempo definito » negli ospe-
dali e che hanno già deciso 
tendono a scegliere l'assisten­
za pubblica. 

La situazione tuttavia non 
appare ancora del tutto chia­
ra. La maggioranza dei cli­
nici universitari, le cui cll­
niche sono convenzionate alla 
att ività assistenziale dì ospe­
dali pubblici (policlinico di 
Bari) sembra avere adottato 
la linea di r i tardare 11 più 
possibile la scelta, anche se 
non mancano fra questi scel­
te per il tempo pieno nel­
l'ospedale. 

Non risulta del resto che 
gli organismi deputati al con­
trollo dell'applicazione della 
legge abbiano fatto alcunché 
finora. Le direzioni sanitarie 
e il Consiglio di amministra­
zione dell'Università dispon­
gono di un'ammonizione ver­
bale, di una formale e in ul­
t ima istanza del licenziamen­
to In mancanza di scelte vo­
lontarie del medici come Indi­
ca la legge. Che cosa aspet­
tano questi organi ad esple­
tare le proprie funzioni di 
controllo? 

Vero è che a fronte di que­
s ta situazione agisce un ve­
ro e proprio scontro politico. 
Nella sua scarna formulazio­
ne legislativa la norma pone 
a confronto due interessi na­
turalmente contrapposti: un 
interesse sociale alla promo­
zione della medicina intesa co 
me razionale servizio pubblico 
e un interesse privato ad una 
medicina, al pori di altre at­
tività imprenditoriali, produt­
trice di profitti. E non vi è 
dubbio che vi siano forze po­
tenti dentro e fuori del mon­
do della medicina, che la­
vorano. a salvaguardia di con­
sistenti interessi economici, 
per il mantenimento e il raf­
forzamento della privatizzazio­
ne della medicina. 

La loro battaglia contro la 
applicazione dell'articolo 43 
l'hanno lanciata subito. L'han­
no fatto le organizzazioni di 
categoria dei primari, chie­
dendo un'impossibile deroga 
all 'entrata in vigore della nor­
ma. Ha dato loro una ma­
no in questa battaglia anche 
la Gazzetta del Mezzogiorno. 
che una volta di più si è 
fatta s t rumento benevolo de­
gli interessi corporativi dei 
settori privilegiati. E per essa 
il proprio consulente dei pro­
blemi sanitari , il dott. Nicola 
Simonetti. che peraltro rico­
pre lu carica di direttore sa­
nitario in un importante ospe­
dale pubblico barese e che nel 
suo nosocomio dovrebbe con­
trollare l'applicazione della 
legge Mariotti Si è tentato 
di convincere l'opinione pub­
blica che l'appiicazione d» 
quella norma avrebbe pro­
strato definitivamente l'assi­
stenza sanitaria pubblica. Si 
è detto che la maggior par­
te dei medici avrebbe scel­
to per le case di cura priva­
te, tratteggiando in manie­
ra a dir poco irriverente i 
medici come una categoria 
professionale sensibile alle so­
le sollecitazioni monetarie e 
priva di qualsiasi coscienza 
civile. Ma la difesa della me­
dicina privata tentata dalla 
estensione delle note per la 
Gazzetta è parsa subito ope­
razione troppo scoperta. 

Il dott. Simonetti sa bene 
che la fortuna dell'ospedalità 
privata ha fatto il paio con la 
triste storia dell'irrazionale 
sviluppo dell'assistenza pub­
blica soprattutto nel Mezzo­
giorno. Egli sa bene che in 
provincia di Bari non esiste 
tanto il problema di carenze 
delle s t rut ture pubbliche, ma 
semmai quello dell'uso e del­
la razionahzazione di queste 
strut ture, sorte nel passato 
senza alcuna programmazio­
ne. come appare chiaro dalla 
lettura degli indici di utenza 
dei posti Ietto in alcune zo­
ne della provincia, che per 
alcune specialità variano dal 
20 al 70 per cento. Sa be­
ne che le s t rut ture private 
possono vantare »na migliore 
assistenza alberghiera ma che 
la quaìita dell'assistenza me­
dica e meno che mediocre. 
Non sfugge a nessuno che 
la « produttività » delle cose 
di cura private ha poggiato 
anzitutto su un progressivo 
processo di privatizzazione 
delle s t rut ture pubbliche, ado­
perate dai grandi a maestri •> 
della medicina per le fasi pre­
liminari del t ra t tamento di 
malati, poi indirizzati per la 
fase operativa nelle cliniche 
private, a tariffe e-ooUisime. 

Certo la norma solleva pro­
blemi che reclamano urgen­
te soluzione. Anzitutto l'ade­
guamento e l 'incremento del­
le s t rut ture pubbliche. Non so­
no più pensabili deroghe ul­
teriori alla approvazione del 
piano regionale ospedaliero e 
sanitario .La Regione deve fa­
re in tempi ragionevoli quel­
lo che nello spazio di 7 an­
ni non si è voluto fare per as­
sicurare le s trut ture intramu-
rali che consentano come in­
dica la legge, la prosecuzione 
dell'attività professionale pri­
vata sotto il controllo delle 
amministrazioni ospedaliere. 

a. a. 

Mobilitazione degli enti locali 

Impegno dei Comuni materani 
sulla «vertenza Basilicata» 

Approvato un documento che fa pro­
pria la piattaforma dei sindacati 

Dal nostro inviato 
MATERA, 8 

Una mobilitazione detrli en­
ti locali che ha pochi pre­
cedenti quella in corso nei 
comuni della provincia di Ma-
tera a sostegno della verten­
za Basilicata che ha uno dei 
suoi punti di forza nel ri­
spetto da parte dell'ANIC del­
l'impegno di creare altri mil­
le posti di lavoro dalla fine 
degli appalti alla fabbrica del­
la Val Basento, l'inizio delle 
t ra t ta t ive per la diversifica­
zione produttiva e la crea­
zione di piccole e medie in­
dustrie intorno all'ANIC nel 
quadro di un nuovo ruolo del­
le Partecipazioni statali e di 
una nuova politica di investi­
menti per la Basilicata. 

Ieri sera, a poche ore dal­
la partenza della delegazio­
ne degli operai dell'ANIC e 
della Regione Basilicata per 
l ' incontro in calendario per 
oggi a Roma presso il mi­
nistero dell 'Industria, si riu­
nivano i consigli comunali, 
apert i alle forze sindacali e 
ai parlamentari di Matera, 
Ferrandina, Irsina. Bernalda, 
Grottole e Pisticci, località 
questa nel cui territorio ha 
sede la fabbrica ANIC. Nel 
giro di pochi giorni si sono 
riuniti in seduta straordina­

ria tutti i 31 comuni della 
provincia di Matera. 

Il Consiglio comunale di 
Matera. come le altre t s 
semblee elettive, ha aporo 
vato un documento che fa 
propria la piattaforma dei 
sindacati e della Regione Bn 
silicata sulla vertenza ANIC 
Val Basento e impegna la 
giunta in iniziative concrete 
in mento all'occupazione e 
allo sviluppo del cementificio 
e della Ferrosud. 

Lo stato produttivo nella 
provincia e i riflessi nega 
(ivi sul livelli di occupazione 
sono stati illustrati nel Consi 
glio comunale di Matera dal 
compagno Futna in polemt 
ca con la burocratica rela 
zione svolta dal sindaco di­
che risentiva della scarsa 
partecipazione della giunta al 
vasto movimento di lotta che 
è in corso in tu t ta la provin 
eia a sostegno della verten 
za ANIC. Fuina denunziava 
la mancata partecipazione 
della amministrazione romu 
naie, e alla stessa assemblea 
degli operai dell'ANIC che si 
era svolta nella mat t inata in 
fabbrica presenti le forze pò 
litiche che avevano raccolto 
l'invito delle organizzazioni 
sindacali. 

i. P . 

Presso la sezione Lenin 

Oggi a Cagliari 
attivo del PCI 
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I problemi dell'aborto, degli 
assetti civili, della occupazio­
ne femminile e giovanile, del­
l'avvio del 2" Piano di rina­
scita, collegati alla situazione 
sarda e nazionale, agli im­
pegni sottoscritti dai partiti 
autonomisti sardi e non an­
cora rispettati dalla giunta, 
ed alla crisi del governo na­
zionale. sono al centro di un 
ampio dibattito organizzato 
dal nostro parti to a Cagliari 
e nei centri della provincia. 

Domani 9 gennaio, alle ore 
18, nel salone della sezione 
Lenin, in via Leopardi, si ter­
rà un attivo cittadino del PCI 
per discutere la questione del­
l'aborto. Introdurrà il dibatti­
to il compagno on. Umberto 
Cardia. 

All'attivo dei comunisti ca­
gliaritani si perviene dopo 
un'intensa attività nella città 
e nelle sezioni dell'entroter­
ra, ed in apertura di una se­
rie di dibattiti, tavole roton­
de. manifestazioni unitarie. 
Una riunione di impostazio 
ne del lavoro si è svolta alla 
Federazione di Cagliari con 
la partecipazione di tutti i co­
mitat i direttivi delle sezioni 
cit tadine e della commissione 
femminile provinciale. 

L'introduzione è stata svol­
ta dalla compagna Maria 

Cocco, responsabile della Co.i: 
missione femminile provincia 
le, che ha illustrato la pos: 
zione del parti to sul tema de! 
l'aborto. « Un problema — ha 
detto la compagna Cocco — 
che si pone in termini dram 
matici. soprattutto in realtà 
disgregate come quella sarda. 
per l'assenza assoluta di un 
qualunque intervento pubbli 
co in difesa della maternità 
e della salute dei ci t tadini». 

Negli interventi è stata sot 
tolineata la connessione tra li 
problema dell'aborto e la si­
tuazione politica generale: la 
contraddizione tra una linea 
che punta alla crisi — e per 
ciò alla stasi della attività 
parlamentare, in un momen 
to così difficile per il Paese 
— e la possibilità di avviare 
a soluzione i problemi con­
creti. 

Altri convegni e dibattiti si 
terranno nei prossimi giorn.. 
Il 15 gennaio è s ta ta indetta 
una manifestazione unitaria 
a Settimo S. Pietro, col patro­
cinio del comune di sinistra. 
sugli assetti civili, i servizi so 
ciali e sanitari, il lavoro per 
I giovani e le donne, la rina­
scita della I n d e g n a . La que 
stione dell'àiAirto sarà d ib i : 
tuta il 16 gennaio a Guspin. 
(in una manifestazione indot­
ta da PCI. PSI e D O . a Qunr 
tu e in altri comuni del' t 
provincia. 

ìlditonell'9 
Volti di contadini di pa­

stori. di braccianti, di ope­
rai e di studenti. Volti di 
gente che da secoli atten­
de giustizia. Il volto vero 
di Orgosolo. Lo abbiamo 
visto ieri m piazza, duran­
te la grande manifestazio­
ne unitaria per la rinasci­
ta organizzata dai sinda­
cati. dai partttt democra­
tici. dalle amministrazioni 
comunali E' gente che si 
ribella alla ingiustizia e 
al banditismo, aiendo ca­
pito come le rivolte indi­
viduali servano a ben 
poco. 

La gente di Orgosolo sa 
bene che le cause del ma­
lessere risiedono nel per 
manere di una delle strut­
ture più arretrate dell'eco­
nomia nolana: la pastori­
zia a pascolo brado. 

La « questione sarda » 
non si affronta con le 
« soluzioni finali ». ma nel 
modo indicato dalli com­
missione parlamentare di 
inchiesta: realizzando il 
II piano di rinascita se­
condo le forme democra­
tiche stabilite per legge 
nazionale e le indicazioni 
contenute nel "patto au­
tonomistico» dei partiti 
democratici. 

Lo astato di guerra* non 
serve. Lo comprende la 
stessa polizia, che ti fuo­
rilegge lo vuol combattere 
con altri mezzi: quelli del­
la prevenzione e dell'inter­
vento scientifico prima di 
tutto. I rastrellamenti in-

Tagliare 
le radici 

discriminati, i villaggi « 
gli ovili circondati da uo­
mini m armi, il carcere t 
il confino presentilo per 
i pastori, quando mai so­
no serviti? 

Nel 1899 alcuni reparti 
dell'esercito vennero in­
viati a Nuoro e stermina­
rono le mandrie di Serra-
Sanna e Pau. Allora si 
proclamò ti banditismo di­
strutto. Appena otto anni 
dopo, nel 1907, si scatenò 
la famosa <* disamistad" • 
di Orgosolo, che provocò 
20 omicidi. E quando il fa­
scismo pretese di nsolicr* 
con la repressione sangui­
nosa un problema arretra­
to quasi alla sua tragica 
maturità, ti grottesco di­
lagò nell'isola. Mussolini 
ricevette molti telegram­
mi di prefetti che annun­
ciavano la fine del bandi­
tismo. I banditi na*cn ano 
invece a dismisura, e nes­
suno ne sapeva niente per 
molili di censura. 

Oggi quattro uomini in 
Sardegna sono ancora m 
mano ai banditi. Tutti 
comprendono che le radi­
ci vanno tagliate, per cre­
scere nuove piante. Nvoie 
piante pulite. I primi a 
dirlo sono proprio gli or-
golesi. In piazza ieri non 
abbiamo visto la « società 
del malessere »: era pre­
sente e compatta la a so­
cietà della rinascita •> che 
dà battaglia ed manza 
perche il pastore crranl* 
non diventi un bandito 
potenziale, 


